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La Federazione Italiana dei Circoli Del Cinema ha compiuto 75 Anni

A Granollers, in Spagna, si è svolta l’Assemblea Generale della FICC/IFFS International Federation of Film Societies, in Sicilia è previsto un in-
contro tra FICC e FICC/IFFS in preparazione del nuovo congresso nazionale

L’8 novembre scorso, la 
FICC – Federazione Ita-
liana dei Circoli del Ci-
nema, la più longeva 
delle Associazioni na-
zionali di cultura cine-
matografica presenti e 
attive nel nostro Paese, 
ha compiuto la bellezza 
di 75 anni. Risale all’8 
novembre 1947 la sua 

nascita, dopo che già informalmente la FICC, in 
Settembre, venne costituita in occasione della 
VIII Mostra internazionale d’arte cinematografi-
ca di Venezia, quale organismo di coordinamen-
to per la salvaguardia del patrimonio culturale ci-
nematografico, per la libera circolazione e la 
conoscenza critica della produzione filmica, per il 
sostegno al cinema italiano in particolare. La co-
stituzione della FICC faceva seguito alla creazio-
ne della Fédération Internationale des Ciné-
Clubs (lungo il corso del tempo definita IFFS 
– International Federation of Film Societies), fon-
data informalmente al festival di Cannes nello 
stesso anno grazie all’impulso dello storico e criti-
co cinematografico francese Georges Sadoul. La  
Fédération Internationale des Ciné-Clubs, costi-
tuitasi ufficialmente a Parigi nel 1950, si era posta 
l’ambizioso obiettivo di unire le tante e diverse as-
sociazioni nazionali cinematografiche operanti nel 
mondo, per fare del cinema uno strumento utile e 
necessario volto a risvegliare una “coscienza politica 
rivoluzionaria e di lotta politica, sul piano estetico e 
su quello economico- produttivo”. Sono queste le 
pie utopie che accompagnarono il mondo della cul-
tura cinematografica internazionale piene di spe-
ranze dopo la fine devastante della seconda guerra 
mondiale, la vittoria contro il nazifascismo e la na-
scita di un nuovo pensiero critico, ricco di forti 
obiettivi politici e culturali. Con la nascita della FICC 
in Italia, a guidare inizialmente questo straordina-
rio processo ci furono figure importanti come quel-
le del regista Antonio Pietrangeli, di Franco Antoni-

celli e Cesare Zavattini, che dal 1947 al 1965 furono in 
successione i primi da presidenti nazionali a guida-
re la FICC, e ancora Callisto Cosulich, Carlo Lizza-
ni, Virgilio Tosi, Cecilia Mangini e tantissimi 

altri che hanno fatto parte della storia della cul-
tura cinematografica, e non solo di questa, del no-
stro Paese. Come è immaginabile e riscontrabile, 
questi 75 anni di attività della FICC, storicamente 
rivolti a sviluppare un processo culturale di  un 
nuovo pubblico cosciente e critico, hanno lasciato 
luci e ombre, grandi entusiasmi e momenti di ri-
piegamento, tutti strettamente legati ai grandi 
cambiamenti politici, sociali e culturali che hanno 
riguardato la nostra epoca.
Il campo d’azione della FICC, nel corso di que-
sti settantacinque anni, si è perciò articolato 
seppur nelle sue differenti fasi storiche in 
un’attività costante di autoformazione e orga-
nizzazione del pubblico, in una opera di promo-
zione della cultura cinematografica per “un nuo-
vo pubblico”. L’organizzazione del pubblico ha 
assunto in questo percorso un valore fondamen-
tale, un fine e un mezzo capaci di costruire condi-
zioni formative attraverso conoscenze e coscien-
ze nuove, per  sviluppare forme di autentica e 
autonoma capacità critica in un quadro generale 
e universale di difesa dei diritti del pubblico, in 
quanto soggetto autonomo e depositario di pro-
pri diritti specifici. E’ su questa strada che nel 1987 
si approva al 26° Congresso della FICC/IFFS a 
Tabor, nella ex Cecoslovacchia, in un contesto 
storico di profondi cambiamenti nel sistema 
audiovisivo (e per diversi aspetti di “disumanizza-
zione” complessiva del mondo della comunicazio-
ne), la Carta dei Diritti del Pubblico, cosiddetta 
Carta di Tabor, incentrata su dieci specifici articoli. 
Alla guida di quell’Assemblea come presidente, già 
presente ai congressi precedenti di Helsinkj e l’A-
vana, vi era Carlo Lizzani, con una delegazione ita-
liana della FICC composta dal toscano pedagogo 
Filippo Maria De Sanctis e dal sardo fondatore del-
la Cineteca Sarda Fabio Masala. In quegli anni alla 
guida della FICC vi era il compianto Riccardo Na-
politano, che dal 1972 aveva sostituito alla guida 
della Federazione il già citato Filippo Maria De 
Sanctis. E’ sulla base di questi principi ideali e nel 
ricordo delle battaglie generose di queste straordi-

narie figure storiche, che viene ri-
lanciato nel 2017 a Cagliari, in Sar-
degna, un comunicato comune  in 
occasione del 70° anniversario della 
nascita delle due Federazioni,  
FICC italiana e FICC/IFFS interna-
zionale. Insieme ai membri del di-
rettivo nazionale e ai presidenti dei 
centri regionali della FICC italiana, 
parteciparono a tale incontro dele-
gati provenienti dalla Catalogna, 
Ecuador, Messico, Brasile, Burkina 
Faso e Russia. E’ in questo contesto 
che fu approvato un documento 
congiunto che stigmatizzava i 
nuovi indirizzi della nuova Legge 
italiana su cinema e audiovisivo 

(che già Diari di Cineclub, ebbe modo di eviden-
ziare)1, che rischiavano di cancellare con un

1	 (Diari di Cineclub, n. 44, Novembre 2016) 
Cagliari. Ottobre, 2016. Le operatrici e gli operatori della 
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FICC –Federazione Italiana dei Circoli del Cinema, riu-
nitisi in occasione dei 70 anni della sua costituzione con-
giuntamente con una delegazione FICC/IFFS –Internatio-
nal Federation of Film Societies (attualmente presente in 
27 paesi dei diversi continenti), hanno analizzato le criti-
cità della nuova legge sul cinema e audiovisivo italiana, 
in cui ai fini di una più razionale ed efficace distribuzione 
degli incentivi e dei contributi statali nelle attività di pro-
mozione cinematografica e audiovisiva, non si riconosce 
alle Associazioni Nazionali di Cultura Cinematografica il 
loro ruolo storico e contemporaneo di essere rappresentan-
ti del pubblico nell’attività primaria di formazione cultu-
rale cinematografica e che da 70 anni sono  impegnate 
nella promozione e valorizzazione artistico culturale ed 
estetica del patrimonio cinematografico italiano e del 
nuovo cinema (opere ritenute  cosiddette “difficili” per il 
mercato). 
In occasione della tre giorni di incontro, i delegati presenti 
della IFFS (Catalunya, Ecuador, Brasile, Messico, Burki-
na Faso, Russia) hanno evidenziato il progredire delle 
proprie esperienze nazionali, interculturali e di coopera-
zione, che vedono: – in Catalunya il riconoscimento della 
natura giuridica del cineclub nella legge regionale della 
Federazione catalana; – in Ecuador la legge sulla cultura, 
approvata il 30 dicembre 2016, promuove e finanzia at-
traverso il suo Sistema Nazionale di Cultura, l’Istituto per 
lo sviluppo delle arti, l’innovazione e la creatività nonché 
l’Istituto di cinema e creazione audiovisuale. In particola-
re nell’art. 102 riconosce esplicitamente i diritti del pub-
blico; – in Brasile è in vigore una legge sul cinema che ri-
conosce il ruolo svolto dalle Associazioni di Cultura 
Cinematografica; – in Messico la legge sulla cultura in 
vigore dispone all’articolo 19 il riconoscimento giuridico 
dell’associazionismo cinematografico. Attribuisce inoltre 
un ruolo fondamentale all’Università di Città del Messico 
che funge da catalizzatore per tutte le iniziative relative 
sia all’associazionismo cinematografico che alla forma-
zione del pubblico; – in Burkina Faso la legge sul cinema 
attribuisce il riconoscimento giuridico del ruolo dell’asso-
ciazionismo cinematografico. Da tre anni su richiesta 
della Federazione dei Circoli del cinema è stata introdotta 
nella legge la formazione del pubblico dentro le scuole; – in 
Russia la legge sul cinema riconosce giuridicamente il ruolo 
svolto dalla Federazione dei Circoli del Cinema russi.
A conclusione dell’incontro, le operatrici e gli operatori 
culturali della FICC con i rappresentanti della FICC/
IFFS sottolineano l’inadeguatezza dell’attuale “Discipli-
na del cinema e dell’audiovisivo” italiana rispetto alla 
formazione, alla ricerca e alla crescita della coscienza cri-
tica del pubblico e alle azioni inclusive e di coesione socia-
le svolte da 70 anni dalla rete dei Circoli del Cinema della 
FICC.  Si auspica che nella fase di scrittura dei decreti 
attuativi si intervenga concretamente per limitare i danni 
e colmare le lacune della nuova legge.
Per la FICC e la FICC- IFFS: Marco Asunis (Presidente),  

Julio Lamana (Segretario Generale)

Marco Asunis
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solo colpo di spugna tutti i diritti acquisiti 
dall’associazionismo culturale cinematografi-
co presenti nella  passata legge sul cinema. 
Dopo gli anni di desertificazione delle attività 
dello spettacolo cinematografico causate da-

gli effetti della pandemia da COVID 19 e dalle 
risultanze restrittive di una legge ancora pie-
na di penalizzanti contraddizioni, FICC e 
FICC/IFFS vivono il tempo presente con spiri-
to attivo e di rilancio della loro storia nel ricor-
do comune del  75° anniversario della loro na-
scita. La Federazione italiana ha messo in 
programma, tra il 16 e il 21 di questo mese, in 
Sicilia, a Modica e Messina, una serie di mani-
festazioni culturali cinematografiche volte a 
ricordarne l’evento. Oltre alla presenza di di-
rigenti e operatori culturali della FICC italia-
na, al momento è prevista anche la partecipa-
zione di alcuni rappresentanti della FICC/
IFFS: il presidente Joao Paulo Macedo, il Se-
gretario Generale Gabriel Rodriguez, il serbo 
di Belgrado Dragan Milinkovic, esperto in 
cultura cinematografica pedagogica per ra-
gazzi, e il catalano Julio Lamana Orozco, che 
avrà occasione di presentare in anteprima as-
soluta in Italia il suo recentissimo film docu-
mentario realizzato con Ricardo Perea, Da-
vanti a uno specchio scuro, sulle drammatiche 
vicende legate alla storia recente di guerra in-
testina e di droga in Colombia. Questo specifi-
co momento programmato in questo mese di 
Dicembre in Italia, è stato preceduto dall’As-
semblea Generale della FICC/IFFS  svoltasi a 
Granollers, in prossimità di Barcellona, dal 17 
al 20 novembre appena passato. Hanno parte-
cipato a questo incontro internazionale, in 
qualità di delegati della FICC italiana, chi vi 
scrive e la vice presidente Tiziana Spadaro. 
Un incontro molto partecipato che ha visto in 
presenza e in collegamento video diversi rap-
presentanti provenienti dall’Europa, dall’A-
sia, Africa, Centro America e America del Sud, 
perfino dalla Nuova Zelanda. Giornate di lavo-
ro e di incontri molto intensi che hanno spa-
ziato dai rapporti tra il cinema e la formazione, 
sul rapporto tra il cinema e i giovani, sulle rela-
zioni tra i ragazzi, il cinema e la scuola; con ta-
vole rotonde che hanno riguardato lo sviluppo 

della formazione culturale cinematografica e 
il ruolo fondamentale dei circoli del cinema 
nel mondo e con  proiezioni cinematografiche 
con tanto di dibattito sulla memoria cinema-
tografica catalana, attraverso film come Vida 
en sombras del regista spagnolo Llorenc Llo-

bet-Gràcia. L’Assemblea Generale ha regi-
strato nella sua parte specificamente con-
gressuale l’approvazione dell’intervento di 
apertura del segretario uscente Joao Paulo 
Macedo, delle relazioni informative dei re-
sponsabili delle aree di lavoro, che hanno 
aperto la discussione avendo in prospetti-
va iniziative e progetti per il nuovo manda-
to. Con l’elezione del nuovo Comitato Ese-
cutivo si è riconfermato in generale il 
precedente quadro dirigente con i segreta-

ri dei gruppi, i responsabili dei settori di lavo-
ro e, in particolare, dell’ufficio di Presidenza; 
rieletti il presidente Joao Paulo Macedo (Por-
togallo), il vice Presidente Lazaro Alderete 
(Cuba) e il Segretario Generale Gabriel Rodri-
gues (Messico). In tale contesto assembleare è 
stata riconfermata la presidenza onoraria al re-
gista iraniano Kamran Shirdel oltre all’appro-
vazione de La Carta di Granollers2, che sulla li-
2	 Carta dei circoli del cinema di Granollers
Riuniti a Granollers, Barcellona, Spagna, dal 17 al 20 no-
vembre 2022, i rappresentanti di federazioni nazionali,
circoli del cinema, associazioni e gruppi, sotto l’egida della
FICC/IFFS - Federazione Internazionale dei Circoli del
Cinema, nel quadro del 75° anniversario della sua nasci-
ta, con il sostegno speciale della Federazione Catalana dei
Circoli del Cinema e del Cineclub Granollers, celebrano 
l’Assemblea Generale alla FICC/IFFS da dove firmano 
questa lettera d’intenti.
Lasciandoci alle spalle l’emergenza sanitaria che ha scon-
volto l’umanità, chiediamo ai governi dei nostri Paesi di 
promuovere i diritti umani e di garantire i diritti alla vita, 
all’alimentazione, alla salute, all’istruzione, alla cultura, 
all’arte e all’uso sociale di Internet, l’Assemblea Generale 
FICC/IFFS ratifica il ruolo centrale dei circoli del cinema 
nella vita culturale delle scuole, università, comunità, cit-
tà, paesi e quartieri. 
Rivendica l’internazionalismo come forma di solidarietà 
che unisce e celebra le diversità culturali. Intende il cine-
ma come mezzo di comunicazione e formazione legato 
alla sfera pubblica, il circolo del cinema come strumento 
formativo e di promozione nelle sale cinematografiche na-
zionali. Riconoscendo, pertanto, l’importanza fondamen-
tale nel formare identità personali, diversità e  soggettivi-
tà individuali e collettive, l’Assemblea Generale FICC/
IFFS sollecita la valorizzazione dell’arte cinematografica 
attraverso:
1.	 un collegamento stretto con i sistemi formativi, le 

pubblicazioni cinematografiche, festival, i canali 
televisivi pubblici e le accademie di cinema, tali da 
permettere gli scambi nei Paesi e consentire la pre-
senza dell’associazionismo culturale cinematogra-
fico alle scelte delle politiche culturali nazionali ed 

nea de La Carta dei Diritti del Pubblico di Tabor 
rappresenta l’indirizzo delle politiche cultura-
li della FICC/IFFS per l’immediato futuro. 

Marco Asunis 

internazionali;
2.	 la promozione di leggi e regolamenti sulla forma-

zione che consentano l’applicazione di politiche 
pubbliche educative negli spazi formativi  e nei me-
dia pubblici;

3.	 la creazione e la diffusione di pubblicazioni cultura-
li cinematografiche, utili per l’uso in associazioni 
autoformative a tutti i livelli, nonché per lo sviluppo 
di operatori per la formazione e le politiche educati-
ve;

4.	 l’implementazione di regole e protocolli di intesa 
che accrescano l’alfabetizzazione audiovisiva, l’al-
largamento dell’uso dei siti Internet al fine di riuni-
ficare tutto il patrimonio disponibile e le risorse per  
promuovere l’analisi estetica, culturale e sociale del 
cinema.

5.	 la realizzazione di nuovi incontri con al centro i 
temi della formazione, dell’associazionismo e dei 
circoli del cinema;

6.	 la promozione della ricerca, dello studio e delle pub-
blicazioni sulla storia, sul lavoro e sulle informazio-
ni dei circoli del cinema, al fine di caratterizzare e 
valorizzare la loro importanza e il loro valore nelle 
comunità;

7.	 la promozione della storia dei popoli indigeni, afro-
americani, delle comunità di base, dei Paesi africa-
ni e asiatici, riconoscendone la loro importanza 
storica e contemporanea.

Firmatarii: Marcela Aguilar (Colombia), Ander Gisasola (Paìs 
Basco-Spain), Antonio Costa Valente (Portugal), Emma Fer-
nández López (Catalunya-España), Raivo Olmet (Estonia), Phi-
lipp Aubel (Germany), Lázaro Alderete (Cuba), Günther Kinstler 
(Germany), Olga Iglesias Jodar (Catalunya-España), Dragan 
Milinkovic (Serbia), Gabriel Rodríguez Álvarez (México), Pablo 
Sancho Par’s (Catalunya-España), Lucía Gajá Ferrer (México), 
Golam Rabany Biplob (Bangladesh), K.P. Pathak (Nepal), Julio 
Lamaña Orozco (Catalunya), Marco Asunis (Italia), João Paulo 
Macedo (Portugal), Laura Godoy (Ecuador).

Un momento dei lavori dell’Assemblea Generale di Granollers 
(Spagna, comunità della Catalogna. Nov. 2022) 

75 anni Federazione Internazionale dei Cineclub, 
Film Society Anniversary International Federation of 
Film Societies. Locandina a cura di Gabriel Rodrigues 
(Messico)
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